
n presidente su1l ' inchiesta Oi! for food: "Mai autorizzato De Petro a fare affari con l 'Imqper conto mio"Fonnigoni: 
nuDa da nascondere

"'F are politica significa anche aiutare le imprese"
Formigoni, intervenuto a che ho cercato di fare io negli cludere affari per mio conto)).

«NON ho nulla da nasconde- una trasmissione ieri sera su scorsi anni, sostenendo an -Poi, Formigoni ha lanciato
re». Il presidente Roberto AntennaTre,hadifesoilpro- cheunprogrammaumanita- l'ideadiarruolareinlistaun
Formigoni ribadis.<:e la sua priooperatoneirapporticon rio dell'Onu per le popola- ~ .OVanisSimO attraverso un
veritàsull'affaireOi1!orfood, l'Iraq: «Fare politica oggi si- zioni duramente colpite dal- concorso televisivo: «Voglio
per il quale la InaglStratura gnifica anche aiutare le im- l'embargo. De Petro ? Non e i più giovani -ha detto -

ha aperto un'inchiesta. preseafareaffari,edèquello l'ho mai autorizzato a con- p ecipino ancora di più

con le loro proposte alla vita
politica».

n presidente della Lombardia sull' inchiesta Oil for food: non ho rapporti con la società petrolifera Cogep

"Mai fatto affari con Saddan1"

&RJSEPP8APIA-..

MAI fatto affari con Saddam Hussein.
Anche perché ,<l'ho visto una sola volta:
quando andai in Iraq a liberare gli ostag-
gi italiani... E anche sulla confidenza con
TarekAziz si è favoleggiato troppo, visto
che «dire amico sarebbe troppo". Rober-
to Formigoni torna sulla vicenda Oli for
food malo fa per chiamarsi di nuovo fuo-
ri. Tantocheinsinuaildubbiopuresuifa-
mosi elenchi trovati a Bagdad, dove «ri-
cordo che compare solo un nome che tra-
dotto dall' arabo somiglia al mio".

Era stato zitto per tutto il giorno, il pre-
sidentelombardo. Non una parola di più
sull'affaire Oil for food. A sera, ecco che
non può più sottrarsi. E sceglie la platea
televisiva diAntenna 3 per insistere sulla
propria controffensiva. Vestito blu. una
vistosa e informale cravatta giallo oro.
Certo piacerebbe concentrarsi solo sulla

campagna elettorale. E difatti quando si
passa a questo argomento li volto torna
quello di sempre: "Lancio un appello ai
giovani 10mb ardi: vi chiedo di farvi avan-
ti, di presentarrni le vostre idee". Al gio-
vanotto migliore. ecco che Forrnigoni
promette un posto nella lista di Forza Ita-
lia per diventare consigliere regionale.
Requisiti per partecipare: avere trai 18e
25 anni, e vincere una sfida. La selezione

dovrà essere fatta anche via televisione.
Antenna 3 mette subito a disposizione il
suo video per far sfidare i candidati. Insi-
ste poi sulla bontà di fare una sua lista
personale. Formigoni, perché «era un
progetto che rafforzava la Casa delle li-
bertà». Si sa come è andata: Berlusconi e
Bossi l'hanno bloccato, e il presidente si
concede una critica al capo diArcore che
(pUÒ essere vero che preferisce aiutare i
deboli piuttosto dei forti. ma forse sareb-
be più giusto aiutare siaideboli che ifor-

,..,.."""'-WN~~~

In tv tnlsfonna la
difesa in spot elettorale
e offre \m ~sto in lista

a \m giovane

ti se fanno tutti parte della stessa squa-
dra».

Ma lo incalzano su Oil for food. Ripete,
Formigoni. che lui non ha proprio niente
da recriminarsi. Primo: «Mai ~reso un di-
naro o una goccia di petrolio. t!. stata solo
promozione. segnalazione di alcune
aziende che avevano già aiutato l'Iraq da
un punto di vista umanitario. In questi
anni in tutto il mondo ho sempre e solo
accompagnato, segnalato aziende lom-

barde come era mia compito. Ma sia
chiaro: mio compito è stato solo segnala-
re aziende, se poi queste hanno sbaglia-
to ne risponderanno loro»). Secondo:
..Non ho nessun rapporto conIa Cogep»,
ovvero la società al centro dello scanda-
lo, ,.è solo una delle tante aziende italia-
ne e lombarde che io in questi anni ho
promozionato ai governi di tutto il mon-
do». Terzo, la teoria del complotto ordito
dalla Confindustria di Montezemolo:
«Nelle carte ci sono i nomi di mille politi-
ci di tutti il mondo. Perché di queste mil-
le personalità il Sole24 Ore ha voluto par-
lare solo del presidente della Regione
Lombardia? Diciamo che qualche moti-
vo per avercela su con Formigoni ce
l'hanno». Diciamo che dà fastidio «per-
ché ad Arese ho avuto il coraggio di dire
chelaFiathasbagIiato», E poi il centrosi-
nistraci sta marciando per attaccarlo po-
liticamente. Ma come stanno insieme
questi due mandanti? «Ma via, siamo
abituati a queste alleanze tra uncertoca-
pitalismo monopollstico di tipo familia-
re e la sinistra». Fine della storia, per For-
migoni. Anche perché con Saddam Hus-
sein non c'è stato proprio nessun rap-
porto: ,.Ho avuto unsoloincontro, nel di-
cembre 1990 quando sono andato in
Iraq, unico politico italiano, perché c'e-
rano detenuti italiani che Saddam voleva
usare come scudi umani».



I rifonnisti aprono gli occhi
"Vediamo come finisce..."

PAOLO BERIZZI

L ' autista,lapatente,l'autocherischiadisban-

dare perché chi guida è ubriaco. Forse. E i

passeggeri che adesso vogliono capire. ve-
derci chiaro. chése davvero l'autista s'è dato ailiqui-
di in libertà, la macchina magari esce di strada. Sta
tutta qui dentro, nella metafora automobilistica usa-

L UI. ilCeleste, come lo chiama- Petro parla di
no i suoi, il presidente della "castello co-

Lombardia ma soprattutto il pro- struito sul nien-
messo autista dei rlformisti lom- te"; e intanto i
bardi stoppato dalla diga Berlu- riformisti apro-
sconi -Bossi. La potenza politica no gli occhi. Per
dei recenti e non favorevoli acca- capire cosa ap-
dimenti che lo hanno visto prota- pare alla vista
gonista {prima il silurarnento del- conviene partire ancora una volta
la lista, adesso il dalle parole di Piero Bassetti, pri-
brutto pasticcio mo presidente della Regione e in-
dei barili di pe- stancabilepromotorediquelpro-
trolio) , rischia getto riformatore che «se riesci a
di deflagrare portarlo avanti e a realizzarlo, sei
(anche) in un un riformatore, altrimenti sei un
sussulto impre- pirla». Alla metafora dell'autista
visto e antipati- «<SeFonnigonihabevuto,lamac-
co: la progressi- china la do in mano a un altro..),
va, graduale sfi- aggiunge: «È importante capire
ducia dei rifor- dove si vuole andare, ma soprat-
misti verso co- tutto chi ci porta. Tra Formigoni e
lui che ne aveva Sarfatti non c'è alcuna differenza
abbracciato la ontologica. n primo, certo, si è di-
spinta, acco- mostrato più sensibile alprogetto
~endoli sotto delle riforme per la Lombardia in
fa propria ala chiave europea. Ma se sel'inchie-
protettrice. For- sta accertasse le sue colpe...». I se
migoni liquida e i ma adesso si addensano in una
l'inchiesta Sole cappa che potrebbe rivelarsi gra- :
2~ O.re-Finan- vida di sorprese, anche clarnoro-
~1aI. Tlme c~~e se. n professor Adriano De Maio,
!n1n;s~a nClC- rettore della Luiss e presidente

clata , il suo ex dell'associazione Milano 06, dice
consulente De

BASSEm
L'ex

presidente
della

Regione: "Se
l'autista

prende una
multa per

guida in stato
di ebbrezza,
lo si cambia"

DEMAII
L'ex rettore

del
Politecnico

"Mi
spiacerebbe

proprio se
dovessi

rimanere a
piedi per i

guai
dell'autista"

SCAI.PEW
L'ex

assessore
allo Sport e

Giovani: "Ho
molti dubbi
che dopo le

elezioni
Forrnigoni
riprenda il

suo progetto
riforrnista"

ta da Piero Bassetti, la sottile inquietUdine da viaggio
che sta prendendo in queste ore i rlformistimilanesi.
Un'ansia improvvisa che assale incorsa, unrnisto di
prudenza e curiosità e timore; qualcosa di non facile
interpretazione comunque, perché quando credi in
un sogno "altro", in un "terzo ideale~, quando dici di
nonappartenerenéa unacompagniané all' altra -ma
prendi il buono (o l'utile) che c'è di qua e di là -è du-
ra stare proprio tranquilli, sereni. E così diventa una
parola arginare gli effetti dell' onda anomala «Oil for
food",le preoccupanti e sempre meno misteriose ri-
velazioni dell'inchiesta sui traffici petroliferi Italia-
Iraq che hanno coinvolto Robeno FormiKoni.

che la cosa imponante adesso è riformatore». In soldoni: sì ai fat-
vedere come finisce l'inchiesta ti, all'innovazione, al progresso,
su] petrolio. E allora non esita a
prendere in prestito la metafora no alle promesse, agli slogan, alle
diBassetti:«Laprovadelpallonci- velleità che sfumano. Per dire,
no accenerà se Fonnigoni si è Sergio Scalpelli, già assessore di
ubriacatoono. Ceno-è convin- Albertini, un passato nel Pci, «og-
to -mi dispiacerebbe se si rima- gifandiCondoleezzaRice», non è
nesse a piedi, senza macchina né affatto sièuro che Fonnigoni do-
autista». E passare dall'altra par- poleelerioniriprenderàinmano
te? E accogliere l'invito di Sarfatti il discorso rifonnista. "E questo
«<I rifonnisti vengano con noÌ»)? dubbio non mi lascia affatto tran-
«ll rifonnismo -dice -non è quillo. Dall'altra pane -spiega
una bella parola. Per andare dal- ..
l'altra parte ci dev' essere un pro- -:- vedo una slDlstra che -a.par-
getto concreto, dei programmi... tiIedalcongressoDs-sta~mo-
Dopo di che unoscejtlie...». Pruri- sr;rando co~pa~ezza, organIzza-
ti sotto traccia, segnalirninimima Zlone, velOCità di ~3;11°yra.', Ecco
mequivocabili che il rlfonnismo perc~é non usa gm <;li I?aro.l~ il
forrnigoniano ha preso improvvi- presiden~e della PrOVInCia .FiliP:
samente a traballare. C'è chi, co- p'oPen.a~:,,~nuovac;:alamItadeime il sovrintendente della Scala rlfOrInlSU è il centrosinistra. Non
Carlo Fontana che rifonnistalo è ci sono più dubbi. Altro che voto
da sempre, o aimeno dal Sessan- disgiunto...». La chiosa è dell'eu-

totto,quandosiiscrisseall'alIora l di . An . ropar amentare essmo tomo

Partito socialista unificato, che panzeri: «I rifonnisti dovevano
oggi non esita ad affermare: «Nel capire da subito che Fonnigoni
progettodiFon:mgoninonhomai non li avrebbe portati da nessuna
creduto. E oggi, anche e soprat -parte. E dirò di pib: i fatti di questi
tUttoallalucemquantoèsucces- giorni sono una diretta conse-
so negli ultimi mesi, aggiungo guenza dell'indebolimento del
q~esto: sP,:ri3;IIlo n.°ll; ci siano in governatore dopo il fallimento
gu:o troppi riformiSU e nessun della sua lista». Fuori di metafora,

di autisti e patenti.



n nwnero uno delLingotto: 
"Le missioni

in Oriente sono inutili
e il federalismo costa"

n presidente della
RegIone: "LaFiatnon

può abbandonare la
nostra fabbrica"

L E SEMBRA che in Fiat io Creddo,megliodellaglaciazione, reale fattore di sviluppo". Astret- si sono viste". Per non parlare del
CC parli con l'amministratore trailgovernato:ree~Fiat.Maan- to giro arrivò la replic~ del. ~u- tira e molla sul futuro dell'Alfa
delegato? lo mi rivolgo al presi- che tra FormIgoru e Monteze- mero uno della Ferrarl: «Gli m- Romeo di Arese. Prima con gli
dente è un mio amico lo sento molo gli screzi non sono manca- dustriali harlno bisogno di fare appelli di Formigoni: «Ho scritto
quasi tutte le settim~e». Sono ti. AI1;cora prima della defi.nizio: sc;luad;ra' non di ~uovi costi". Poi a ~ontezemolo che la Fiat non
parole di Roberto Formigoni sui ne di «~andante» data ~ovedì Cl fu ~ att~c;:co .di.M,?ntezemolo puo abbandonare Arese». Poi
suoi rapporti con il presidente di dal pres!dente della.re.glo~e.a alle "mutili InlSSlom fatte dalle con le sue accuse: "La Fiat deve
Confindustria, nonché dellin- quello di confin~ustr1a m nfen: regioni italiane in Cina». Formi- ritirare la mobilità agli operai di
gotto,LucaCorderodiMonteze- me~~o al caso OlI far food. Nati goni rispose sulle pagine del So- Arese».lnfineconisuoisospetti:
mol,o' quando un c.assintegrato tutti I due nel 1947, hanno duel- le 240re. ma non polemizzò. Lo "Mi augwo .~.e aIm,eno la Fia~
dell Alfa Romeo di Arese, che lato spesso selu:a esclusione di fece per lui l'amico Robi Ronza, non ostacoli l msediamento di

p~otestava per il silenzi.o. della colpi. Come quando il neo presi- ciellinodellaprimaora:"Monte- nuoveaziende.automo~ilistiche
Flat sul futuro dello stabilimen- dente della Confindustria at -zemolo dice che negli anni No- ad Arese». La rISposta di Monte-
to, sosteneva che l'amministra- taccò il federalismo carO a For- vanta l'Italia ha perso il treno zemolo, cheaShanghai, davanti
tore delegato del lingotto Her- rnigoniedalmeetingdiRiminidi della Cina. Ma negli armi in cui ai box Fenari lo aveva liquidato
bertD~.me~~o~avev.am~rispo- Comunione.e.liberazione il go- Volkswagen, Citroen e Renault con un "d.ell'Alfa parleremo pre-
stoa~mVlndiFormIgom. Fu un vernatore glinspose: "Monteze- entravanoinCina,laFiatinvesti- sto», è arnvata~olto ~opoes.olo
ennesimo segnale del grande molosbaglia:ilCederalismoèun vainArgentinaeleconseguenze perlettem:"Lasllliaztoneèdiffi-

cile, faremo il possibile».



Per lo scandalo "Oil forfood" scarica il suo collaboratore De Petro. Inteuogazione a Fini di 16 parlamentari lombardi del centrosinjstra

Fonnigoni: chi ha;' ,

.il presidente si difende in tv. Telefonata di solidarietà di Pera
..Ma la sostanza delle accuse non toi cittadini e gli elettori lombardi c~ntinu~ r litig.are per i posti. Tra

MILANO-:-«I1ID10CO~pltoès~: cambia: l'attacco arriva da Con- hanno il diritto di sapere se il can- gli all.ean c'è di maret~. C?n un
toq:uello~s!,,~are8lgove~di ...didato è minacciato da un com- templsmochehaunpo Splazza-
a;ltriPaeslazlende~ombardeelta- fi.ndustna~ e In particf!lar.e dalla plottodi Utl Paese straniero o se si to Forza Italia, An ha già annun-
1ian~, cerc~do di ottenere <;:on- FIat. E ~va mentre «Il mIO pr~- trova realmente coinvolto all'in- ciatocheinLombardialasualista
tratti; se pOI nel caso specifico getto di allargare la Casa delle li- temo di uno scandalo di portata recherà la scritta «per Formigo-
~ueste aziende h~o ,sbagliato, bertà ~ane in pied~». .internazionale». ni». Una decisione sgradita agli
nsponderannf! a C,hi di dovere». Ma In~to l affaire lrache~~ Intanto dopo quella espressa- azzurri, che potrebbero essere
!t°~ertoFo~gomtor~asulca&;O approda In .Parlamento..S.edlcl gli da Casini, al governatore arri- costretti, per motivi puramente
O~ for ~ood ch~ lo comvolge m parla.men.tarl del cl?ntroslIllstra, elettorali, a seguire questa strada.

un mchiesta dell Onu, e stavolta quaSI tuttilombardi, hanno pre- va, sempre con una telefonata, la Di sicuro non lo faranno l'Udc e,
lo fa davanti alle tele<;ame~e (ieri se.ntato.un '~te~,?gazione:. il de- solidarietà del presidente del Se- soprattutto, la Lega, come ribadi-
sera, a Telelombardla], nspon- s.un~tano è il ~1~trO de~ Este- nato Marcello Pera. Un interven- sce Giancarlo Giorgetti: «Non ne
dendo finalmente alle domande n Glanfranco FlDJ, sollecItato a to che ha suscitato la protesta del abbiamo la minima intenzione».
.dei giorna1.isti. E. trovando anch~ spiegare «quali ~ative,inte~d.a senatore di Pdci Pa~aru1o: «Una Ma è una decisione che non c' en-
11 tempo di lancIare Utla sorta di assurn.ere per verificare l fa~ n- forzatura inspiegabile», Invece tra nulla con l'ultima tegola pio-
concorso: un posto nella sua lista portati dalla stampa e quale SIa la continua a tacere -anche se For- vuta sulla testa del governatore.
sarà offerto a un giovane di mas- sua val~tazione ~ella vi.cenda». I migoni lascia capire che un con. Insomma, il Carroccio non infie-
s~o 25.scelto attr.averso ~a se: senaton dell'UnIone ncordano tatt~inquestigiornip°t.rebbees- risce,maneppuresistrappaleve-
leZlon.e .m tv. Tom r:nolto div~rsl inoltre che il presidente della serCI stato -Berluscom, sempre sti: e anzi tiene alta la polemica,
dalla !IVlda esternazlone del ~?r- Lombardia non ha fornito rispo- preoccupato dalle pO~5ibili con- tutta .poli?ca, nl?i confronti di
no pnma, nessun attacco agli m- ste alle interrogazioni presentate seguenze che questa Vlcenda po. Forrnrgom, su cw pende ancora
quirenti, neppure alla magistra- lo scorso ottobre in consiglio re- trebbe avere sulle elezioni in l'accusa di aver voluto stravolge-
tux:aitalianachehaap~rtoun'in- gionale dall'opposizione: «Con- Lombardia, dove tra l'altro l'ac- relanaturadellaCasad~elibertà
chiesta nella quale è com volto un siderato che il3 aprile Formigoni c,;>rdo netcen.tr,?destra sulle can- con il suo proge!to (fallito) di lista
suo s~etto collaboratore, Marco si presenterà per il terzo manda. didature dellisuno è ancora lon- personale. An nsponde con una
MazannoDePetro «<5ehafirma- .sberla: "I radicali sono più affida-
to transazioni illecite,lo ha fatto tarlO dall'essere chiuso. Perché si bilideileghistl»,dicel'eurodepu-
contro la mia autorizzazione»). tato Romano La Russa rivolgen-

dosi all'Udc, contraria a ospitare
Pannella e soci nella coalizione,

Il documento dell 'ispettore
Usa è stato acquisito agli
atti dell 'inchiesta milanese
insieme a quello della
commissione Onu e molti
sono i dati che collimano

MILANO-Èlunga.variaedinte- trolio del programma di Dilfar scovare il lato
ressante la lista dei nomi che fan- Food. È un elenco che fa pane del oscuro della so-
no compagnia a Roberto Formi- rapporto che la Cia ha realizzato lidarietà inter-
goni nell'elenco dei partiti, degli attraverso Charles Duelfer. lo nazionale offer-
uomini d'affari, delle organizza- stesso ispettore che in Iraq si era ta dopo la guer-
zioni,deipoliticiedeiperfettisco- occupato di scovare le arrni di di- ra del Golfo al
nosciuti ringraziati da Saddam struzione di massa. E che. fallito il regime di Bag-
Hussein con le mediazioni sul pe- primo, si è dedicato ad un secon- dado

do obiettivo: Ierisièappre~

so che anche il
«rapponoDuel-
fer» è stato nelle
scorse settima-
ne acquisito agli
atti dell'inchie-
sta per corru-
zione interna-
zionale che il



pmmilaneseAl-
fredo Robledo
ha aperto sulla
vicenda Oil for
Food. La Procu-
ra di Milano tie-
ne a sottolinea-
re che lo spunto
iniziale della
sua inchiesta
non viene da
queste carte ma
da un altro rap-
porto, quello
della commissione d'inchiesta
Onuguidata da PaulVolcker. Ma i
dati, quasi sempre, collimano. E
anzi gli uomini della Cia sembra-
no avere tracciato spesso la strada
per i loro colle~ dell'Onu.

n nome di Roberto Formigoni
-storpiato regolarmente in "Fri-

migoni" -compare per sette vol-
te nei tabulati del rapporto nella
prima colonna intitolata "alloca-

tion holder".
cioè il benefi-
ciario della for-
nitura. Letti tut-
ti insieme, i tre-
dici files delle
tabelle fanno
una certa im-
pressione: in-
sieme al gover-
natore della
Lombardia ci
sono i partiti co-
munisti russo,
slovacco, ucrai-
no, rumeno e
bielorusso; i fi-
glidelpresiden-
te del Congo,

dell'ambascia.
tore russo in
Iraq, del presi-
dente delUba-
no e del dittato-
re indonesiano
Sukarto;l'exmi-
nistro degli In-
terni francese
Charles Pasqua
e l'ufficio del
presidente rus-
so Vladimir Pu-
tin;epoiuomini

d'affari e societàgiordani e ciprio-
ti, venezuelani e maltesi. n tabu-
lato racconta di un fiume di petro-
lio piovuto in tuno il mondo:
compresi anche alcuni cittadini
statunitensi, ma questi nomi (e
solo questi) vengono omessi nel
rapporto in ossequio alla legge
Usa sulla privacy. Ai destinatari,
secondo la tabella, andava in ta-
scauna"mediazione"trai15ei20
centesimi al barile: una cifra assai

superiore aquelle di cui si erapar-
lato finora (oscillante tra i 2 e i lO
centesimi)echemoltiplicataperi
17 rnilioni di ba-
rili segnati ac-
canto al nome
«Frimigoni..
produrrebbe un
incasso netto di
3 milioni e 400
mila dollari.
Non c'è alcuna
prova, però, nel
rapporto che il
presunto desti-
natario fosse al
corrente della

percen~e ri:

conosciuta ne
che abbia effet-
tivamente in-
cassato alcun-
ché.

Le sette cita-
zioni del nome
(storpiato quasi
sicuramente in
seguito alla
translitterazio-
ne dall'arabo) di
Forrnigoni sono
sparse lungo
tutto l'elenco: la
prima è nella ta-
bella 5, l'ultima
nella tabella 13.
Poiché ogni tabella corrisponde a
un semestre del programma, do-
vrebbe significare che le fomiture
di greggio alle società indicate dal
"governatore" lombardo sono
durate fino al 2003, quando il pro-
gramma Oil far Food venne so-
speso alla vigilia dell'invasione
dell'Iraq. Da segnalare c'è che le
forniture a Forrnigoni e alle so-
cietà da lui indicate sembrano
proseguire anche nella fase in cui

la Somo, la società di Stato irache-
naper il petrolio, decide disubor-
dinare la consegna del greggio al
pagamento di una sovrattassa da
versare direttamente al regime di
Baghdad (anche con versamenti
in contanti presso le ambasciate)
in violazionc dcllc norme Onu sul
programma Oilfor Food. Nell'ul-
tima parte delle tabelle, vengono
indicate nel dettaglio le forniture
noneseguite per il mancato paga-
mento della tangente chiesta da-

gli uomini di Saddam Hussein: in
questo elenco di «renitenti.. il no-
me di Forrnigoni non compare.

I primi a parlare dell'esistenza
di queste liste erano stati, nelgen-
naio del2004, i giornalisti del quo-

tidiano irache-
noAIMada,pri-
ma ancora che
Charles Duelfer
depositasse il
testo finale del
suo rapporto. n
malloppo com-
pleto -oltre
rnil1e pagine -
è stato conse-
gnato al Con-
gresso america-
no il 30 settem-
bre dell'anno
scorso. Ora,
quel rapporto
entra nell'in-
chiesta milane-
se del pm Ro-
bledo. Per la
normativa ita-
liana -come si
è ribadito più
volte nei giorni
scorsi parlando
di terrorismo
islamico -un
documento dei
servizi segreti
non può costi-
tuire una fonte
di prova. Ma di

certo, in quelle carte, di spunti in-
vestigativi la Procura milanese ne
ha individuato più d'uno. Dipen-
derà da questi accertamenti se
Formigoni resterà giudiziaria-
mente estraneo all'indagine op-
pure sarà iscritto nel registro degli
indagati.


